
BNL:  in  ferie  con  il
cellulare spento
Care colleghe e cari colleghi, care iscritte e cari iscritti,
ci giungono notizie di comportamenti inqualificabili da parte
di “capetti” vari da più parti d’Italia.

C’è  chi  giudica  eccessivo  il  numero  di  malattie  di  una
determinata  agenzia  e  invita  i  “rei”  a  chiedere  scusa  al
proprio direttore e ai colleghi. C’è chi “invita” a tenere il
cellulare di servizio sempre acceso, ancor più se si è in
ferie o in malattia, perché “potremmo aver bisogno di te”.

Io non credo che comportamenti di questo genere siano colpa
del caldo asfissiante di questi giorni, credo altresì che
questi comportamenti siano figli di un distorto ragionamento
che assimila il concetto di assenza a quello di assenteismo, e
di un altrettanto distorto senso del dovere.

Se  la  banca  ritiene  che  qualche  collega  si  finge  malato,
applichi la legge, invii una visita di controllo, se la banca
ha  necessità  che  qualche  collega  debba  rendersi  sempre
reperibile, la paghi questa “reperibilità” come prevede il
Contratto Nazionale di Lavoro.

Ritengo  che  questi  comportamenti,  associati  ai  tanti  che
sfociano in “pressioni” indebite siano inqualificabili e vanno
denunciati. Chiedo a tutti voi di opporvi ad atteggiamenti
che, di fatto, azzerano conquiste sociali e contrattuali che
sono  costate  tanti  sacrifici  denunciando  questi  fatti  ai
nostri Rappresentanti Sindacali.

La  Segreteria  nazionale  di  Coordinamento  della  FISAC,
interverrà  prontamente  presso  l’azienda  ogni  qualvolta  si
verificano casi del genere.

Auguro buone ferie a chi le deve fare e una buona estate a
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tutti.

Alfonso Airaghi
Segretario responsabile FISAC del Coordinamento Nazionale del

gruppo BNL

 

Scarica il volantino unitario

http://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/2018/08/20180803-Inaccettabile.pdf

